Sintesi del piano di incentivazione dei veicoli elettrici stradali illustrato a Milano il 18 febbraio 2010 agli associati CEI-CIVES

L'obiettivo è inserire i provvedimenti a favore dei veicoli elettrici nella finanziaria 2010 in discussione il prossimo autunno.

Filo conduttore del piano è la direttiva UE 2004/35 del 21.4.2004 che in sintesi dice: "chi più inquina più paghi".

Si stima che in Italia ogni anno vengono vendute circa 200.000 automobili a prezzi superiori ai 50.000 euro, quasi tutte con livelli di emissioni di CO2 superiori ai 160 gr/km.

Il varo di un provvedimento di incentivazione all'acquisto di veicoli poco inquinanti, o a zero emissioni, si può pertanto basare su un fondo costituito da un prelievo a carico degli acquirenti dei veicoli di cui sopra, e sulla sua redistribuzione a favore dei veicoli con emissioni inferiori ai 120 gr/km in modo progressivo.

E' il concetto del bonus-malus varato in Francia qualche tempo fa.

Un ulteriore finanziamento può provenire a livello regionale tramite l'utilizzo di quota parte dell'imposta di bollo sugli autoveicoli.

Vi sono ancora circa 25 milioni di euro non spesi, nell'ambito della legge 166/2002, destinati ai veicoli a metano.

Il bonus a favore dei veicoli a zero o basse emissioni può essere differenziato tra categorie, puri elettrici in grado di percorrere > 50 km, e ibridi ingrado di percorrere > 15 km in puro elettrico.

Altri provvedimenti possono essere l'azzeramento della tassa di possesso, l'abolizione dell'obbligo di revisione annuale per i veicoli elettrici speciali (usi aziende municipalizzate, commerciali e simili, i cosiddetti BEV), la concessione del bollino blu, l'abolizione dell'IPT anche sui trasferimenti dell'usato, l'incremento delle agevolazioni per i veicoli di categoria M1-M2-N1-N2 (principalmente veicoli commerciali e di lavoro), la detrazione dell'iva almeno al 50%, incentivi all'acquisto di flotte pubbliche.

Ai Comuni si chiede di agevolare i parcheggi, aprire le corsie preferenziali, le ZTL, esentare dal road pricing laddove esiste, attrezzare aree di parcheggio con colonnine di ricarica, stabilire quote di parcheggi in concessione per posti-auto per veicoli elettrici con relative colonnine di ricarica, far acquistare veicoli elettrici alle società di car-sharing partecipate, inserire le varie misure nei piani urbani del traffico (PUT).

Inoltre, il piano CIVES dettaglia alcuni requisiti per la normazione delle reti di ricarica, e rimanda ad un apposito seminario tecnico l'approfondimento di tali tematiche.

Un'apposita Commissione Tecnica CEI, la n. 312, si occuperà della normazione tecnica del settore.

Da ultimo, la richiesta dell'estensione dei certificati bianchi, che al comma 3 art. 7 del D.L. 30.5.2008 n. 115 esclude l'autotrazione, anche ai veicoli elettrici.

Torino, 26 febbraio 2010

